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Una scommessa! Sì il VVFF è stata proprio una scomm essa tra 
Mario e me . 
“Perché, dopo aver visto più di 25.000 ragazzi nell e sale dei cinema 
del nostro territorio in 2 anni, non proviamo a pen sare ad un 
festival?” 
E così un anno fa l’Associazione 400 Colpi si è mes sa a tavolino e ha 
provato a capire come sarebbe stato possibile proge ttare un 
importante evento quale un festival. 
Tra mille dubbi, appassionate collaborazioni e nuov i incontri , con la 
spinta di chi in questo progetto ha creduto fin da subito con 
entusiasmo come Antonella, abbiamo dato il via ai g randi lavori. 
Carla, Soira, Saul, Gennaro, Barbara, Piera, UnoallaTerza, 
Francesca, Elena, Nicola, Viviana e la piccola Marta, con la 
supervisione di Fulvio e le telefonate ad Armando,  hanno dato vita 
ad una organizzazione impegnata e competente. 
Inviato il bando di concorso tutto doveva essere in ventato e le idee 
non sono mancate. 
E adesso siamo qui, con 600 ragazzi provenienti da tutta Italia e 
dall’estero, che hanno voglia di mettersi in gioco,  di condividere 4 
giornate di attività da giurati, che vedranno 12 lu ngometraggi 
selezionati tra quaranta in concorso, per scegliern e il migliore e 
giudicare la più bella interpretazione.  
Il tutto pensato anche a chi giurato non è: serate di incontri 
importanti e di prime nazionali che faranno del Vit torio Veneto Film 
Festival – Immagini in Movimento una vera vetrina a  quel cinema 
che spesso rimane confinato tra festival internazio nali e  occasioni  
di difficile fruibilità. 
E allora buon divertimento a tutti! 
 

Elisa Marchesini  - Direttore generale del VVFF 
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Il Vittorio Veneto Film Festival – Immagini in Movi mento, che si terrà 
dal 25 al 28 febbraio 2010 presso il Cinema Multisa la Verdi di Vittorio 
Veneto è una iniziativa, sostenuta dal Ministro Zai a, dal Presidente 
della Regione Veneto Galan e dal Vice Presidente Manzato, 
fortemente voluta dalla Provincia di Treviso e dall ’Amministrazione 
Comunale di Vittorio Veneto, si colloca come uno tr a gli eventi 
internazionali di maggior qualità nel campo della c inematografia per 
ragazzi.  
In tal senso si è voluto instaurare una partnership  con il Progetto “Per 
Fiducia” di Banca Intesa San Paolo, con l’Unicef pe r la sezione 
documentari per ragazzi e con il Centre Culturel Fr ancais di Milano. 
Alla manifestazione parteciperanno 600 ragazzi prov enienti da tutta 
Italia che costituiranno la giuria, scegliendo, tra  i 12 film finalisti in 
concorso, i tre vincitori. 
Il comitato scientifico ha fino ad ora selezionato lungometraggi 
provenienti dalle nazioni della Comunità Europea, m a anche da Stati 
Uniti, Canada, Lituania, Australia, Corea e Giappon e. 
Molti di questi verranno doppiati in oversound in s ala da attori 
professionisti. 
Durante le quattro giornate di incontro, i ragazzi avranno modo di 
interagire con il mondo del cinema e comprendere i meccanismi 
relativi all’intera fase del progetto cinematografi co: dall’idea alla 
distribuzione. 
E’ per questo che l’organizzazione ha coinvolto reg isti, attori e 
produttori internazionali, pronti a confrontarsi co n il mondo giovanile. 
Interverranno Bruno Bozzetto, Mimmo Calopresti, Ful vio Wetzl, 
Armando Traverso, Ivano Marescotti e il regista/gio rnalista di RaiUno 
Giuseppe Di Tommaso. 
 
Ufficio stampa 
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Dopo il successo riscosso alla presentazione in ant eprima alla 66° 
Mostra Internazionale del Cinema di Venezia, il Vit torio Veneto Film 
Festival – Immagini in movimento apre la kermesse c on due eventi 
speciali rivolti al grande pubblico. 
Ad inaugurare degnamente l'evento sarà il grande BBBBruno Bozzetto,runo Bozzetto,runo Bozzetto,runo Bozzetto, 
regista di animazioni cinematografiche il cui estro  creativo ha dato 
vita al Sig. Rossi e a noti spot pubblicitari.  
La manifestazione ha deciso di rendere omaggio a qu esto 
protagonista attraverso una sua retrospettiva artic olata in tre 
proiezioni ( West and Soda, Vip mio fratello superuomo  e Allegro non 
troppo)  e due incontri con l'autore: il primo riservato ai  ragazzi, il 
secondo aperto al pubblico.  
Inizia qui il viaggio del Festival dentro il mondo dell'animazione, alla 
scoperta di uno dei cartoonist più apprezzati in am bito italiano ed 
internazionale. 
Altro fiore all'occhiello della giornata d'apertura  sarà “ perFiducia”, un 
progetto ambizioso, sostenuto da Intesa Sanpaolo, c he attraverso il 
cinema vuole raccontare i valori positivi che anima no e fanno 
crescere l'Italia. 
Ermanno Olmi, Gabriele Salvatores e Paolo Sorrentin o, dopo aver 
firmato i primi cortometraggi, passano il testimone  a  tre giovani 
registi di talento.  
Sarà presente all'evento Pippo  MezzapesaPippo  MezzapesaPippo  MezzapesaPippo  Mezzapesa, David di Donatello 2004 
per il miglior corto e menzione speciale ai Nastri D'Argento 2006,  
autore di  L'altra metà.L'altra metà.L'altra metà.L'altra metà.    
Il 26 febbraio sarà il giorno di Ivano Marescotti Ivano Marescotti Ivano Marescotti Ivano Marescotti che abbiamo potuto 
apprezzare accanto a Benigni ne “Il Mostro” e a Cla udio Bisio in 
“Asini” nonchè di  Armando TraverArmando TraverArmando TraverArmando Traverso,so,so,so, conduttore e autore Rai.  
 Sabato 27 febbraio, invece, ad animare i dibattiti , Mimmo CaloprestiMimmo CaloprestiMimmo CaloprestiMimmo Calopresti, 
regista di film di successo, come “L'abbuffata” e p oliedrico attore 
(“Preferisco il rumore del mare” e “La felicità non  costa nulla”) e 



Fulvio Wetzl Fulvio Wetzl Fulvio Wetzl Fulvio Wetzl autore di documentari e lungometraggi come “Quattro 
figli unici” e “Mineurs”. 
A chiudere la rassegna di proiezioni il regista-gio rnalista di RaiUno 
Giuseppe Di TommasoGiuseppe Di TommasoGiuseppe Di TommasoGiuseppe Di Tommaso che presenterà due suoi cortome traggi. 
Nel corso del Festival, la giovane giuria e il pubb lico serale, avranno 
modo di interagire con attori, registi, produttori dei 12 film in concorso 
selezionati dal Comitato Scientifico, nonchè person aggi del cinema e 
dello spettacolo. 
Epilogo della kermesse sarà la premiazione di domen ica 28 febbraio 
con interventi di autorità e personalità del cinema . 
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Proiezioni, incontri ed eventi si terranno al Cinem a Multisala Verdi 
(Via Lioni 8, Vittorio Veneto TV) location d’eccezi one della prima 
edizione di Vittorio Veneto Film Festival. La matti na e il pomeriggio 
saranno dedicati ai ragazzi mentre la sera la kerme sse si aprirà alla 
città e al pubblico intero. Di seguito, il programm a in breve delle 
quattro giornate: 
 
 
GIOVEDI 25 FEBBRAIOGIOVEDI 25 FEBBRAIOGIOVEDI 25 FEBBRAIOGIOVEDI 25 FEBBRAIO    
 

 
    



VENERDÌ 26 FEBBRAIO VENERDÌ 26 FEBBRAIO VENERDÌ 26 FEBBRAIO VENERDÌ 26 FEBBRAIO     

 
 
SABATO 27 FEBBRAIOSABATO 27 FEBBRAIOSABATO 27 FEBBRAIOSABATO 27 FEBBRAIO 

 
 



DOMENICA 28 FEBBRAIODOMENICA 28 FEBBRAIODOMENICA 28 FEBBRAIODOMENICA 28 FEBBRAIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROIEZIONI ED EVENTI SERALI PER IL PUBBLICO 
Per info e prenotazioni +39 349 420 96 00 
Biglietti e abbonamenti presso la biglietteria del Cinema Multisala Verdi 
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TTTTHE CROCODILESHE CROCODILESHE CROCODILESHE CROCODILES    
Germania, 2008 
 
Hannes ha dieci anni, un carattere forte, una madre  giovane e un 
desiderio: entrare a far parte  della gang dei Cocc odrilli, un gruppo 
di mocciosi spericolati. Durante il “test d'ingress o” rischia la vita 
ma viene salvato da Kai, un ragazzo costretto sulla  sedia a rotelle 
trasferitosi da poco in città. Hannes lo vorrebbe n ella banda 
mentre gli altri ragazzi lo guardano con sospetto e  faticano ad 
accettarlo. Una notte, però, Kai guardando attraver so il telescopio, 
assiste ad un furto nel negozio di fronte al suo pa lazzo e capisce 
che quella è l'occasione che aspettava. In cambio d ell'entrata nel 
gruppo, fornirà ai ragazzi alcune preziose informaz ioni per 
catturare i malviventi e intascarsi la lauta ricomp ensa. La gang 
vivrà, così, la più entusiasmante (e spericolata) a vventura. 
 
Regia: Christian Ditt Christian Ditt Christian Ditt Christian Ditterererer  è regista e sceneggiatore. Dopo i suoi studi 
all'Università di Cinema e Televisione di Monaco gi ra due cortometraggi e 
lavora come regista per alcune serie televisive di successo. Nel 2006 
realizza il suo film d'esordio French for beginners che si rivela un  vero 
successo al botteghino in Germania. 
 
    
    
SSSSTELLA AND THE STAR OTELLA AND THE STAR OTELLA AND THE STAR OTELLA AND THE STAR OF F F F OOOORIENTRIENTRIENTRIENT    
Germania , 2008 
 
È la vigilia di Capodanno e Stella sta rovistando n ella soffitta della 
nonna. Si prova gli abiti, curiosa tra i bauli e s' infila in un armadio 
che la conduce cent'anni indietro nel tempo. Qui in contra 
Clementine e Gustav, due fratelli sorpresi dal ling uaggio, dagli abiti 
e dai modi della ragazzina. Insieme a loro Stella, vive una 



sorprendente avventura alla ricerca di un tesoro, u tile per salvare 
la famiglia dalla rovina finanziaria in cui è cadut a. Tra imprevisti 
sulla neve e sfide avvincenti, i tre riescono ad av er la meglio su una 
coppia di ladri interessati al bottino e a ritornar e in tempo a casa su 
una macchina volante. Nonostante il rapporto profon do venutosi a 
creare, la bambina deve rientrare nell'armadio per compiere 
l'ennesimo viaggio nel tempo e riabbracciare la sua  vera famiglia. 
 
Regia: Martin Dolejš Martin Dolejš Martin Dolejš Martin Dolejš  è regista e sceneggiatore. Dopo gli studi a 
Norimberga e Berlino, ha scritto e diretto film e c ortometraggi sia per il 
cinema che per la televisione. Esordisce nel 2002 in veste di sceneggiatore 
mentre nel 2006 gira il suo primo cortometraggio. 
    
    
    
SSSSUNSHINE UNSHINE UNSHINE UNSHINE BBBBARRY ARRY ARRY ARRY &&&&  THE  THE  THE  THE DDDDISCO ISCO ISCO ISCO WWWWORMSORMSORMSORMS,,,,        
Danimarca, 2008 
 
Barry è un verme e i vermi, si sa, sono malvisti. N ella vita fa 
l'impiegato, ambirebbe a far carriera ma è relegato  al compito più 
noioso. Destinato ad una vita routinaria e senza gu izzi, passa le sue 
giornate in attesa che qualcosa accada. E qualcosa finalmente 
accade. Un giorno, per caso, ascolta un pezzo di di sco music e 
capisce che è arrivato il momento di mettersi in gi oco. Nonostante 
tutti cerchino di ostacolarlo, Barry fa il possibil e per metter in piedi 
un complesso musicale e trasformarsi in una star mo ndiale. Il suo 
obiettivo? Dimostrare a tutti che “worms can boogie !”. 
 
Regia: Thomas Borch Thomas Borch Thomas Borch Thomas Borch  ha studiato a Copenhagen, per poi approfondire i 
suoi studi in Francia e negli Stati Uniti. Lavora c on il 3D e gli effetti speciali 
e il suo primo film Webmaster   ha ricevuto un ampio consenso da parte del 
pubblico e della critica. Sunshine Barry & the Disco Worms  è il suo primo 
film d'animazione. 
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AAAA BOY CALLED DAD BOY CALLED DAD BOY CALLED DAD BOY CALLED DAD    
Gran Bretagna, 2009 
    
Robbie ha quattordici anni e ne dimostra un paio in  meno. Vive 
nel New Brighton, nei pressi di Liverpool, con la m adre Linda e la 
sorellastra Katie. Suo padre lo ha abbandonato quan do era 
ancora bambino e ora, ormai adolescente, Robbie è c ostretto a 
vivere nella sua assenza. Disperato per la mancanza  della figura 
paterna, si ritrova a diventare padre lui stesso. I l rapido corso 
degli eventi lo catapulta nel mondo degli adulti ma  Robbie adulto 
non lo è ancora e agisce senza riflettere, non pens ando alle 
conseguenze delle sue azioni. Così, in un vortice d i eventi, la 
situazione gli sfugge di mano.   
 
Regia: Brian PercivalBrian PercivalBrian PercivalBrian Percival  è regista cinematografico e televisivo. Nel 2001 gir a il 
suo primo cortometraggio About a girl che riceve ottimi consensi dalla 
critica e diversi riconoscimenti internazionali com e il BAFTA Award for Best 
Short Film.  A boy called dad è il suo film d'esordio. 
    
    
AAAATLANTISTLANTISTLANTISTLANTIS    
Paesi Bassi, 2009 
 
In una società utopica e rarefatta, dove vivono “gl i uomini più 
felici della terra” e dove un'autorità invisibile h a uniformato le vite 
e i costumi di tutti, Xenia si rende conto che fors e esiste un 
senso, un ordine delle cose che rimanda ad una pote nza più alta, 
imperscrutabile. I suoi dubbi non trovano risposta tra i suoi 
coetanei, se non, in parte, nel fratello, che conse rva e legge dei 
vecchi quotidiani, memoria di un passato bandito pe rché 
portatore di sofferenze ed episodi di violenza. Un giorno un uomo 
le fa scoprire “l’Isola”, luogo che Xenia ha già vi sitato nei suoi 



sogni, dove una vecchia, superstite di un tempo nel  quale 
esisteva ancora la parola ‘compassione’, le rivela la chiave per 
comprendere il proprio destino. La chiave, non solo  metaforica, 
aprirà a Xenia un universo di consapevolezza, dove il passato 
segna il passo ad un futuro che non sarebbe possibi le senza la 
memoria di ciò che è stato. 
 
Regia: Digna SilkeDigna SilkeDigna SilkeDigna Silke è regista, documentarista e sceneggiatrice. I suoi  film e 
documentari sono stati selezionati e premiati in di versi festival di cinema 
internazionali. Nel 2001 ha fondato la casa di produz ione SNG Film.  
 
 
HHHHEY HEY ITEY HEY ITEY HEY ITEY HEY IT''''S S S S EEEESTHER STHER STHER STHER BBBBLUEBURGERLUEBURGERLUEBURGERLUEBURGER    
Australia, 2008 
    
Esther ha tredici anni, una madre un po' fredda e u n'anatra come 
amica. A scuola le sue compagne si divertono a pren derla in giro 
e lei si chiude sempre più in se stessa, incapace d i affrontare i 
suoi coetanei e il mondo. Un giorno incontra Sunni,  una ragazza 
anticonformista, che studia alla scuola pubblica e tra le due 
nasce un'amicizia. Esther acquista sicurezza, rived e il suo look e, 
all'insaputa dei genitori, lascia la scuola privata . Il cambiamento è 
veloce e, ad un tratto, si ritrova dall'altra parte  dello steccato, tra 
i più “forti”. Nel momento più critico della vita d i Sunni, però, 
Esther riconosce i suoi errori e comprende che nell a vita conta 
più essere se stessi che uniformarsi agli altri. Co sti quel che 
costi. 
 
Regia: Cathy RandallCathy RandallCathy RandallCathy Randall  è regista e sceneggiatrice. Lavora sia in ambito 
cinematografico che televisivo (sua la sceneggiatur a della nota soap opera 
australiana  Home and Away ) e, parallelamente, fa la giornalista freelance a 
Sidney. 
 
 
LLLLA FISICA DELLA FISICA DELLA FISICA DELLA FISICA DELL''''ACQUAACQUAACQUAACQUA    
Italia, 2009 
 
Alessandro ha sette anni e vive con la madre in una  casa vicino a 
un lago. Il papà è morto in un incidente quando lui  aveva pochi 
mesi. L'equilibrio tra i due si spezza quando appar e Claudio, il 
fratello del papà del bambino, che in poco tempo si  insinua nelle 
loro vite, sconvolgendole. Il protagonista non ries ce a tollerare la 
presenza dello zio, si rivolge a lui con un'aggress ività 



preoccupante e inizia a ideare i piani più disparat i per eliminarlo. 
Lentamente e grazie all'incontro con una persona sp eciale, 
Alessandro inizia un viaggio interiore e, tra visio ni e ombre 
indistinte, comprende il motivo della sua avversion e verso lo zio. 
Che porta a galla una terribile verità. 
 
Regia: Felice FarinaFelice FarinaFelice FarinaFelice Farina è regista, sceneggiatore e documentarista. Ha lavo rato 
in ambito televisivo e cinematografico ed è autore di commedie come 
Bidoni  e Condominio . È particolarmente interessato alle sperimentazion i, 
all'animazione e alle tecniche di ripresa ed elabor azione dell'immagine e del 
suono. 
 
 
PPPPIEDE DI DIOIEDE DI DIOIEDE DI DIOIEDE DI DIO    
Italia 2008 
    
Elia ha diciotto anni e un cervello da dodicenne. I n compenso 
gioca a calcio divinamente, ignaro del suo talento.  È Michele, un 
talent scout per la serie A spedito in Sicilia, ad accorgersi di lui. Il 
suo obiettivo  dovrebbero essere alcuni ragazzi della scuola di 
calcio locale, che gli  vengono raccomandati in modi più o meno 
leciti, ma Michele è impressionato dalle capacità c alcistiche di 
Elia. L'estate in cui i due si conoscono non è un'e state come tutte 
le altre: è il 2006 e il calcio italiano da una par te è esaltato dalla 
vittoria ai mondiali della Germania, mentre dall'al tra è scosso 
dallo scandalo Moggi. 
Elia e Michele sono due pianeti distanti anni luce uno dall'altro. 
Semplice e autentico il primo, sofisticato ma senza  personalità il 
secondo. Pur nella loro diversità i due sono costre tti a convivere 
e a confrontarsi con un sistema crudele, in attesa che arrivi il 
tanto atteso provino. 
 
Regia: Luigi SardielloLuigi SardielloLuigi SardielloLuigi Sardiello  è regista, sceneggiatore e scrittore. Dirige una r ivista 
di cinema e audiovisivi e insegna all'Università La  Sapienza di Roma. È 
autore del soggetto de La stanza accanto  di Fabrizio Laurenti e ha 
sceneggiato diversi documentari. Piede di dio è il suo primo 
lungometraggio. 
    
    
    
    
    
    



SSSSURPRISEURPRISEURPRISEURPRISE!!!!         
Paesi Bassi, 2008 
 
Frank è un regista pubblicitario affermato e sta pe r sposarsi con 
Xandra, erede di una dinastia importante. A una set timana dal 
matrimonio viene invitato in Africa, in veste di os pite d'onore, 
poiché sono trascorsi quindici anni esatti dal lanc io di un suo 
spot conosciuto a livello internazionale. Al party si imbatte in 
Sunny, una ragazzina che afferma di essere sua figl ia. Tutto 
sembra agli occhi di Frank una truffa, che potrebbe , tra le altre 
cose, far saltare le nozze imminenti, ma la ragazza  non sembra 
mentire. Sarà un viaggio avventuroso, nel bel mezzo  di una 
rivoluzione, a ristabilire un po' d'ordine e a far sì che tra padre e 
(presunta) figlia nasca un legame speciale e profon do.  
 
Regia: Paul RuvenPaul RuvenPaul RuvenPaul Ruven è regista e sceneggiatore. Lavora in ambito 
cinematografico, televisivo, pubblicitario e musica le. È coautore del volume 
The Secret of Hollywood: the golden success formula  for writers, actors, 
directors and other film lovers . Ha diretto il lungometraggio Filmpje , che ha 
ottenuto un ottimo successo di pubblico in Olanda.  
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SSSSKIRT KIRT KIRT KIRT DDDDAYAYAYAY, , , ,     
Francia, 2008 
 
Sembrerebbe una mattina come tutte le altre per Son ia Bergerac, 
insegnante di  letteratura teatrale alle prese, ogn i giorno, con una 
classe irrequieta e violenta. E invece non lo è. Esasperata 
dall'aggressività dei ragazzi, In un istante di fol le lucidità, Sonia si 
ribella e, sequestrato l'intero gruppo di studenti in un'aula, impone 
loro una lezione con un'arma da fuoco puntata alla tempia. L'intero 
film si sviluppa in un'unica, lunghissima giornata,  in cui il gioco 
vittima-carnefice, in pochi istanti, si ribalta. O forse no. Di certo, la 
pistola trovata nello zaino di uno dei suoi student i rende Sonia più 
forte ma, soprattutto, capace di farsi ascoltare. M entre fuori c'è il 
caos – tra agenti, giornalisti e genitori in appren sione – dentro l'aula 
regna, finalmente, il silenzio e va in scena una lezione che i ragazzi 
ricorderanno per sempre. 
 
Regia:    JeanJeanJeanJean----Paul LilienfeldPaul LilienfeldPaul LilienfeldPaul Lilienfeld  è regista, attore e sceneggiatore. Lavora sia in 
ambito cinematografico che televisivo. Esordisce co me interprete nella 
prima metà degli anni Ottanta e come regista nel 19 90. Skirt Day è stato 
premiato al Roma Fiction Fest 2009 e ha ricevuto la n omination come 
Miglior film francese a Les César du Cinema 2010. 
 
 
DDDDREAMSREAMSREAMSREAMS, , , ,     
Svezia, 2009 
 
Goran è un adolescente che passa le sue giornate di videndosi tra gli 
amici e la ragazza. Un giorno, la madre ha un malor e e viene 
ricoverata d'urgenza in ospedale. La malattia cogli e Goran 
totalmente impreparato e d'un tratto la sua vita su bisce una forte 



inversione di rotta. Combattuto tra il sogno della madre di ritornare 
al suo paese d'origine, la Croazia, e la voglia di continuare la vita di 
sempre, resta in attesa che qualcosa accada. Ma la fragilità 
dell'adolescenza, l'assenza della figura paterna e un gruppo di amici 
poco affidabili, lo portano a compiere una serie di  errori, in direzione 
di un epilogo drammatico. Soltanto un viaggio, alla  scoperta delle 
sue origini, gli permetterà, nuovamente, di credere  in se stesso e nei 
suoi sogni. 
 
Regia: Ivica ZubakIvica ZubakIvica ZubakIvica Zubak  è regista e sceneggiatore e produttore. Dopo gli s tudi a 
Stoccolma, esordisce come regista nel 2002. Ha dirett o numerosi corti e 
Dreams  è il suo primo lungometraggio. 
 
 
WWWWEST OF EST OF EST OF EST OF PPPPLUTOLUTOLUTOLUTO, , , ,     
Canada, 2008 
 
Plutone, il pianeta che nel 2006 ha perso il suo st atus di pianeta, lo 
skating, Ben Affleck o il nome da dare ad un gruppo  punk: non ha 
importanza cosa, l’importate è parlare e parlare di  sé, con 
quell’urgenza di esprimersi che spesso l’adolescenz a conosce. La 
vita di un gruppo ragazzi canadesi viene indagato n ella sua 
quotidianità da uno sguardo che, fintamente discret o, ci racconta 
ventiquattr’ore della loro esistenza. Ci racconta l a distanza tra una 
vita pubblica, quella della scuola, in cui i ragazz i espongono un 
pezzo di se stessi e la vita privata, quella delle feste del sabato sera 
organizzate di nascosto dai genitori, dei lunghi va gabondaggi 
notturni, delle pulsioni estreme, che si possono so lo urlare o 
consumare nella fretta di uno spogliatoio illuminat o al neon. 
 
Regia: Henry BernardetHenry BernardetHenry BernardetHenry Bernardet e  e  e  e Myriam VerreaultMyriam VerreaultMyriam VerreaultMyriam Verreault  sono due giovani cineasti 
canadesi, che insieme ad altri vengono indicati com e esponenti della 
nouvelle vague québécoise.  Dopo un passato nel mondo del 
cortometraggio, West of Pluto  è il loro primo film, prodotto e realizzato 
indipendentemente. Myriam Verreault è fondatrice de l Festival du film 
étudiant de Québec e del Festival des films de Port neuf sur 
l’Environnement. 

 
 
 
 
 
 



 
 

DIRECTOR’S CUTDIRECTOR’S CUTDIRECTOR’S CUTDIRECTOR’S CUT    
INCONTRIINCONTRIINCONTRIINCONTRI    

    
 
 

 
Mimmo CaloprestiMimmo CaloprestiMimmo CaloprestiMimmo Calopresti (Polistena, Reggio 
Calabria, 1955) cresce a Torino e dopo 
alcuni anni di studio alla Facoltà di Lettere e 
Filosofia, intraprende quella che lui 
definisce “l'avventura del cinema”. Tra la 
fine degli anni Ottanta e i primi anni 
Novanta lavora a diversi documentari e 
cortometraggi e, parallelamente, inizia la 
sua collaborazione con la Rai. Continua la 
sua carriera all’Archivio Audiovisivo del 
Movimento Operaio e Democratico in cui, 
attualmente, ricopre la carica di Presidente. 

Il suo esordio cinematografico avviene nel 1995 con  La seconda 
volta, inserito nella Sezione Ufficiale del Festiva l di Cannes. Nel 1998 
dirige La parola amore esiste che vince il Nastro d 'Argento come 
Miglior Soggetto Originale. Nel 2003 è regista e at tore de La felicità 
non costa niente e nel 2007 de L’abbuffata. Nel 200 8, alla Mostra 
del cinema di Venezia, presenta La fabbrica dei ted eschi, docufilm 
che ricostruisce, attraverso le interviste ai testi moni, l'incendio in cui 
hanno perso la vita sette operai dell’acciaieria Th yssenKrupp. Nel 
2009 gira Perfect Day, breve documentario sul terre moto che la 
notte del 6 aprile ha sconvolto L’Aquila e varie ci ttà dell’Abruzzo. 
Parallelamente, debutta in teatro nell'Iliade multi etnica diretta dal 
regista Prospero Bentivenga. 
 
 



Ivano MarescottiIvano MarescottiIvano MarescottiIvano Marescotti (Villanova, Ravenna, 
1946) inizia a dedicarsi al teatro a partire dai 
primi anni Ottanta e un incontro con Silvio 
Soldini lo spinge, poco più tardi, ad 
interessarsi anche all'ambiente 
cinematografico. Dall'inizio degli anni 
Novanta ad oggi ha lavorato a stretto 
contatto con registi italiani ed internazionali, 
muovendosi, dinamicamente, tra cinema, 
teatro e televisione. A partire dal 1993 si 
dedica allo studio del dialetto romagnolo 
portando a teatro i testi di Raffaello Baldini e 
riscrivendo, in modo assolutamente 

personale, autori come Dante e Ariosto. Parallelame nte, esordisce 
sul piccolo schermo con La Piovra 6. Roberto Benign i (Johnny 
Stecchino), Marco Tullio Giordana (Pasolini, un del itto italiano) e 
Carlo Mazzacurati (La giusta distanza) sono solo al cuni dei registi 
italiani attratti dal suo carisma e dalle sue capac ità interpretative ma 
non vanno dimenticati Anthony Minghella e Ridley Sc ott, che lo 
scelgono, rispettivamente, per i film Il talento di  Mr. Ripley e 
Hannibal. Nel 2004 fonda la società Patàka, per ges tire e coordinare 
le proprie attività culturali. Tra i suoi recenti s uccessi televisivi vanno 
ricordati Il pirata - Marco Pantani (2007), Raccont ami (2006-2008) 
e la serie I liceali (2008).  
 
 

Armando TraversoArmando TraversoArmando TraversoArmando Traverso, CONDUTTORE-
CARTONE di E' Domenica papà. 
In effetti con quelle orecchie e quel 
nasone sembra davvero un BUFFO 
PERSONAGGIO di un cartone 
animato. 
Armando ha studiato all'Università 
dello Spettacolo di Bologna, ha 
iniziato molto presto a fare teatro, 
radio, televisione e cinema.  

I suoi primi spettacoli erano ovviamente dedicati a i RAGAZZI e alle 
FIABE che non ha mai smesso di studiare. In televis ione ha iniziato 
con un programma che si chiamava Pista, la Domenica  su Rai Uno, 
poi ha continuato con Il Sabato dello Zecchino, Pat atrac (Rai Due) e 
La TV degli Animali (Rai Due).  
Quando è diventato un pochino più grande (di età, n on di altezza!) è 
diventato giornalista e si occupato di programmi pe r i più grandi 



come Sereno Variabile, La Cronaca in diretta, i col legamenti per 
Sanremo e Scommettiamo che.  
Da molti anni alla radio conduce il programma Strad a facendo e ha 
scritto e realizzato gli sceneggiati dedicati agli eroi dei fumetti (Tex, 
Diabolik, Dylan Dog) e Blade Runner. 
È autore di Rai Sat Ragazzi e di tutti i suoi progr ammi, inoltre ha 
realizzato molti progetti, come una rete di centri per l'infanzia in 
Europa, ed altri ancora che non c'è spazio per racc ontare, ma la 
cosa che più gli piace è inventare e raccontare sto rie, per i bambini e 
i loro genitori! 
 
 

Fulvio WetzlFulvio WetzlFulvio WetzlFulvio Wetzl (Padova, 1953) compie i 
suoi studi in Architettura, Fotografia 
e Recitazione a Roma. Nel 1977 gira il 
suo primo super8 L'amore è un salto 
di qualità, cui fa seguito Guardarsi 
nello specchio degli altri (premio 
Filmmaker a Milano) e nel 1980 
esordisce in Rai con All'ombra dei 

Savoia. Nel 1985 fonda, con Gabriella Rebeggiani, la società di 
produzione Nuova Dimensione e negli anni Novanta si  trasferisce a 
Monte San Savino, in Toscana, dove fonda e dirige p er cinque 
edizioni, dal 1993 al 1999, il Festival Arezzo citt adella del cinema 
indipendente. Nel frattempo scrive, per LeonardoArt e-Mondadori, la 
biografia di Roberto Benigni Benigni Roberto di Rem igio fu Luigi. 
Realizza quindi il suo terzo lungometraggio Prima l a musica, poi le 
parole, che partecipa ai più importanti festival di  cinema 
internazionali. Attualmente è socio fondatore della  Fondazione 
Cinema nel Presente, con cui realizza film individu ali e film collettivi, 
insieme, tra gli altri, a Maselli, Monicelli e Scol a. Dal 2003 è regista 
del teleromanzo Grundy-Rai Un posto al sole. Fra i suoi ultimi lavori, 
vanno ricordati il mediometraggio Scolari (2006), i l lungometraggio 
Mineurs (2007) e i documentari Vultour-Le tracce de l sacro (2008) 
e Libera nos a malo (2008). 
 
 
 
 
 
 
 



    
EVENTOEVENTOEVENTOEVENTO    

PERFIDUCIAPERFIDUCIAPERFIDUCIAPERFIDUCIA    

    

    
Il cinema può ancora contribuire a cambiare la real tà? Può 
infondere speranza nei momenti di difficoltà? Tre g randi maestri del 
cinema italiano si sono interrogati su questi argom enti e hanno 
cercato una risposta.  
La risposta è “Per Fiducia”, un progetto ambizioso,  sostenuto da 
Intesa Sanpaolo, che attraverso il cinema vuole rac contare i valori 
positivi che animano e fanno crescere l'Italia. 
 
Ermanno Olmi, Gabriele Salvatores e Paolo Sorrentin o – dopo aver 
firmato i primi cortometraggi  del progetto – prese ntano i corti di 
tre giovani registi di talento.  
 
 
LLLLA PAGELLAA PAGELLAA PAGELLAA PAGELLA  
di Alessandro Celli 
 
Madre e figlio stanno preparando le ultime cose per  partire, vanno 
al mare. 
Prima di mettersi in viaggio però decidono di far v isita al padre, che 
anche quest’anno non potrà essere con loro, per sal utarlo e 
mostrargli la buona pagella ottenuta dal ragazzo. L a trafila 
burocratica per la visita è quella di sempre, le po rte di ferro che 
sbattono, lo sguardo severo della guardia, i lunghi  corridoi, le stanze 
desolate. Arrivati al parlatorio la madre si ferma;  l’incontro, che si 
preannuncia carico di tensione, avverrà tra i soli padre e figlio, 
entrambi impegnati in un intenso scambio di affetti  ed emozioni.  
 
Regia: Alessandro CelliAlessandro CelliAlessandro CelliAlessandro Celli  nasce a Roma nel 1976. Studia alla London Film 
School e nel 2008 vince il David di Donatello con il  cortometraggio Uova.  
    
    



L’L’L’L’APE E IL VENTOAPE E IL VENTOAPE E IL VENTOAPE E IL VENTO  
di Massimiliano Camaiti 
 
Matteo, giovane ingegnere, torna tra i monti che l’ hanno visto 
bambino per visitare la tomba del padre. Intorno c’ è una grande 
serenità, rotta solo dal ronzare di un’ape che gli vola sulla mano. 
Quando sulla via del ritorno verso valle la macchin a sbanda e finisce 
nel fossato innevato, a Matteo non resta che raggiu ngere il vicino 
casale per chiedere aiuto. Qui incontra Giulio, un anziano contadino 
che sembra vivere in un suo mondo e che dopo aver a iutato Matteo 
a liberare la macchina per mezzo di un vecchio trat tore, lo invita a 
cenare in sua compagnia. E il giovane ingegnere dec ide che sia 
giusto fermarsi per la notte in quella casa piena d i memorie, 
sentimenti e nostalgia. 
 
Regia: MassimMassimMassimMassimilianoilianoilianoiliano Camaiti Camaiti Camaiti Camaiti  nasce a Roma nel 1977. Studia in Italia e nel 
2007 è finalista al David di Donatello con il cortome traggio Armando . Sta 
scrivendo il suo primo film per il cinema. 
 
 
L’L’L’L’ALTRA METÀALTRA METÀALTRA METÀALTRA METÀ  
di Pippo Mezzapesa 
 
Gina ha passato i settant’anni e vive in una casa d i riposo. Si sta 
preparando con entusiasmo al matrimonio della nipot e ma quando 
sua figlia le impedisce di partecipare per via dell a sua salute 
precaria, Gina si sente crollare il mondo addosso. Decide comunque 
di sgattaiolare dall’ospizio per assistere alla cer imonia. Giunta a 
destinazione, Gina si rende conto di aver sbagliato  matrimonio e, 
riposandosi in un bar, conosce Giacomo, un anziano signore dagli 
occhi vivaci. Insieme, su una vecchia Renault 4, i due si mettono alla 
ricerca del luogo giusto svelandosi, poco a poco, l ’uno all’altra.  
 
Regia: Pippo MezzapesaPippo MezzapesaPippo MezzapesaPippo Mezzapesa  nasce nel 1980 a Terlizzi, Bari. Vince il David di 
Donatello nel 2004 e riceve una menzione speciale ai Nastri d'Argento nel 
2006 con il cortometraggio Come a Cassano.  
 
 
 
 
 
 



 
 
 

EVENTOEVENTOEVENTOEVENTO    
TUTTO BOZZETTOTUTTO BOZZETTOTUTTO BOZZETTOTUTTO BOZZETTO    

 
La retrospettiva su Bruno Bozzetto, in occasione de lla prima 
edizione del Vittorio Veneto Film Festival, è artic olata in tre proiezioni 
e in due incontri con l'autore: il primo riservato ai ragazzi, il secondo 
aperto al pubblico.  
Inizia qui il viaggio del Festival dentro il mondo dell'animazione, alla 
scoperta di uno dei cartoonist più apprezzati in am bito italiano ed 
internazionale.  
 
 
Bruno BozzettoBruno BozzettoBruno BozzettoBruno Bozzetto  nasce a Milano nel 1938. I suoi film d'animazione – 
West and Soda, Vip mio fratello superuomo  e Allegro non troppo  – 
sono conosciuti e amati in tutto il mondo. Regista,  sceneggiatore ed 
autore di fumetti, firma numerosi cortometraggi: tr a gli altri vanno 
ricordati Mister Tao , vincitore dell'Orso d'Oro al  Festival di Berlino  
nel 1990 e Cavallette , nominato all'Oscar l'anno successivo.  
In collaborazione con Piero Angela ha diretto un ce ntinaio di 
documentari. Dal 2000 si dedica ad animazioni in Fl ash per Internet, 
riscuotendo grande successo nel Web.  
Oggi, Bozzetto, con l’appoggio del suo nuovo studio  di produzione 
Studio Bozzetto&Co, che opera presso la vecchia sed e di Milano (già 
area di produzione della primissima Bruno Bozzetto Film) si dedica 
anche all’animazione 3D. Il suo personaggio più fam oso è il Signor 
Rossi. 
    
    
WEST&SODAWEST&SODAWEST&SODAWEST&SODA    
Italia, 1965 
 
Clementina, una dolce fanciulla del West, è sottopo sta alle continue 
vessazioni del Cattivissimo, un ricco proprietario del luogo che vuole 
assolutamente impossessarsi del suo fertile terreno . L'arrivo 



imprevisto di Johnny, un misterioso cow-boy giunto da lontano, la 
salva dalla prepotenza dei "cattivi", che vengono e liminati uno ad uno 
in spettacolari duelli. Nel piccolo villaggio torna no così la pace e la 
serenità 
 
 
VIPVIPVIPVIP    MIOMIOMIOMIO    FRATELLOFRATELLOFRATELLOFRATELLO    SUPERUOMOSUPERUOMOSUPERUOMOSUPERUOMO    
Italia, 1968 
 
La stirpe dei Vip, una famosa stirpe di Superuomini , ha come ultimi 
discendenti Minivip e Supervip. Mentre Supervip è d egno delle 
tradizioni di famiglia, Minivip è piccolo e debole,  e soffre di complessi 
di inferiorità. I due vengono a contatto con una te rribile 
organizzazione che si propone di asservire il mondo  intero per fini 
commerciali, ma sarà proprio il piccolo Minivip a s configgerla 
brillantemente salvando anche il dotato fratello da  una brutta fine. 
 
 
ALLEGROALLEGROALLEGROALLEGRO    NONNONNONNON    TROPPOTROPPOTROPPOTROPPO    
Italia, 1977 
 
Diviso in sei episodi, è una sequenza di famosi bra ni di musica 
classica Preludio di un fauno  di Debussy,  Danza Slava di Dvorak,  
Bolero  di Ravel,  Valzer Triste  di Sibelius, Concerto in C-dur  di Vivaldi 
e Uccello di fuoco  di Stravinsky – visualizzati con disegni animati. 
Sono le stesse musiche ad aver ispirato storie e pe rsonaggi inseriti 
nel film in una storia filmata dal vero che funge c osì da filo 
conduttore. Ne esce un lungometraggio che, nella st ruttura simile 
alla famosissima "Fantasia" disneyana, riesce ad af fermare una 
propria autonoma originalità, sviluppando tematiche  attuali in uno 
stile moderno e rinnovato, rispetto all'ormai class ico modello 
americano. 
 
. 
 
 
 
 
 
 
 
 



    
SEZIONE DOCUMENTARI SEZIONE DOCUMENTARI SEZIONE DOCUMENTARI SEZIONE DOCUMENTARI | PREMIO UNICEF| PREMIO UNICEF| PREMIO UNICEF| PREMIO UNICEF    

 
 
Marth ha tredici anni e alleva animali, Ofelia ne h a dodici e suona il 
basso, Armando appena undici e si esercita ogni gio rno a ritmo di 
hip hop. Ognuno di loro ha una passione e trasmette  energia 
positiva. 
Marth, Ofelia e Armando sono solo alcuni dei protag onisti della 
Sezione Documentari, nata da una stretta collaboraz ione con Unicef 
e Lago Film Fest e articolata in sei cortometraggi provenienti da 
diverse parti d'Europa. 
Sempre più spesso nei grandi festival di cinema tro viamo una 
finestra dedicata a questo mezzo audiovisivo, che o ffre uno sguardo 
inedito e sincero sulla realtà. La sezione all'inte rno del Vittorio 
Veneto Film Festival ricalca proprio questo intento  e si sofferma 
sulle storie di bambini e adulti con un hobby inusu ale o una passione 
incontenibile. Essa mostra come esistano infiniti m odi per parlare di 
sé, affermare la propria individualità e dire al mo ndo: esisto anch’io. 
Marth, Ofelia, Armando, Laia, Maria e tutti gli alt ri fanno proprio 
questo: raccontano, di fronte a una telecamera, que llo che succede 
nella loro quotidianità e, in modo naturale, svisce rano le loro 
passioni.   
I cortometraggi che concorrono al Premio Unicef rac contano vite 
ordinarie che d'un tratto diventano straordinarie p er il fatto stesso di 
essere narrate. La sezione è un invito a riscoprire  il documentario  
nel suo senso etimologico di di-vertere, guardare a ltrove, rivolgere il 
proprio sguardo non soltanto al mondo verosimile e fantastico del 
film o al proprio microcosmo interiore, ma alla rea ltà della vita in 
tutte le sue sfaccettature. 
 
 
OOOONE MOMENT IN TIMENE MOMENT IN TIMENE MOMENT IN TIMENE MOMENT IN TIME di Andreas Scheffer, Germania, 2006, 9’ 
Un gruppo di bambini in una piscina impara a tuffar si dal trampolino 
mentre la voce di un tuffatore ormai adulto raccont a la tensione tra 



paura e grazia. Immagini rarefatte mostrano l’atmos fera sospesa 
prima del tuffo. 
LLLLILILILIL’A’A’A’A    di Katharina Sophie Brauer, Germania, 2008, 11’ 
“Ballo fino a quando il mio corpo non ne ha abbasta nza. Poi sono di 
nuovo libero”.  Così Armando, o meglio Lil'A come l o chiama 
affettuosamente la madre, racconta la propria immen sa passione: la 
danza. Il suo genere preferito è il crumping e il s uo sogno è diventare 
il più grande coreografo hip hop al mondo. 
 
PPPPETS IN POTSETS IN POTSETS IN POTSETS IN POTS di Simonka de Jong, Paesi Bassi, 2008, 15’ 
Chihuahua, pappagalli, topi, conigli, gatti e un ce rvo: questi e altri gli 
animali che la tredicenne Marth ha allevato e amato  nella sua vita. 
Alla loro morte, l’unica soluzione per averli ancor a con sé è farne 
una collezione in formalina.  
 
SSSSWAYINWAYINWAYINWAYING GIANTSG GIANTSG GIANTSG GIANTS    di Babette Ellen & Marisa Ruiz, Germania, 2008, 25’  
In Cataluña centinaia di persone si allenano per co struire la più alta e 
possente torre umana: Laia e Maria, 7 e 9 anni, vog liono essere 
scelte per scalare la torre durante la prossima gar a, e per fare 
questo si esercitano ogni momento. 
 
TTTTWELVE YEARS OLDWELVE YEARS OLDWELVE YEARS OLDWELVE YEARS OLD di Terese Mornvik, Svezia, 2002, 9’ 
Ofelia ha appena compiuto 12 anni, età in bilico tr a infanzia e 
adolescenza. Ha una sorella di nome Valda e due genitori separati. 
Mentre divide le sue settimane tra  la casa della m adre e quella del 
padre sogna di diventare una bassista. 
 
ZZZZERO SCALEERO SCALEERO SCALEERO SCALE    di Selin Weber & Ramon Königshausen, Svizzera, 2009 , 
13’ 
Una passione in via d'estinzione? Forse soltanto tr a i più piccoli. Un 
gruppo di ex ragazzini (ma solo da un punto di vist a strettamente 
anagrafico), nel loro club a Brugg, costruisce tren i in miniatura in 
modo del tutto artigianale e con un'attenzione mani acale ai dettagli.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



    
EVENTO EVENTO EVENTO EVENTO     
ABRUZZOABRUZZOABRUZZOABRUZZO    

 
 
RRRRIPRENDIAMOCIIPRENDIAMOCIIPRENDIAMOCIIPRENDIAMOCI di Francesco Paolucci, Italia, 2009, 30' 
 
Il terremoto in Abruzzo nel 2009 capovolge la vita di centinaia di 
persone. Il 6 aprile, per i ragazzi dell'Aquila, in izia un viaggio: dalle 
macerie ai campi d'accoglienza a Venezia. La Laguna  e il suo fascino 
sembrano il luogo ideale dove cercare e ritrovare i l significato della 
bellezza, per poi ritornare nella propria città e, insieme, ricostruire. 
In Riprendiamoci i ragazzi sono protagonisti, testi moni e registi di 
loro stessi.  
 
 
Regia: Francesco PaolucciFrancesco PaolucciFrancesco PaolucciFrancesco Paolucci  è nato a L'Aquila nel 1982. Ha studiato 
all'Università di Teramo, specializzandosi in Giorn alismo. Il suo 
documentario è stato presentato in anteprima al Lid o di Venezia a 
settembre 2009 in occasione del Venice Film Meeting, nell'ambito della 
Mostra del Cinema. Il 24 ottobre 2009 è stato proiett ato a L'Aquila. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
EVENTO EVENTO EVENTO EVENTO     

DOCUMENTARI FUORI CONCORSODOCUMENTARI FUORI CONCORSODOCUMENTARI FUORI CONCORSODOCUMENTARI FUORI CONCORSO    
 
 
LLLLA STORIA DI A STORIA DI A STORIA DI A STORIA DI SSSSARAARAARAARA di Giuseppe Di Tommaso, Italia, 2009, 4' 
 
Sara vive a Roma, ha vent'anni e combatte quotidian amente con il 
suo peso. Obesa dalla nascita cerca una normalità c he non riesce a 
trovare. E l'indifferenza degli altri non fa che co mplicare la 
situazione. 
 
 
SSSSTORIE DI BULLISMOTORIE DI BULLISMOTORIE DI BULLISMOTORIE DI BULLISMO di Giuseppe Di Tommaso, Italia, 2009, 8' 
 
Viaggio nella triste realtà del bullismo attraverso  il racconto delle 
vittime di chi è riuscito a reagire e vincere, ma a nche di chi non 
sopportando più la violenza, ha deciso di togliersi  la vita.  
 
 
Regia: Giuseppe Di TommasoGiuseppe Di TommasoGiuseppe Di TommasoGiuseppe Di Tommaso  nasce a Tursi, Matera nel 1978. Lavora come 
giornalista e regista per la Rai e nel 2008 è stato i nvitato a realizzare una 
serie di reportage in varie zone di guerra, poi pre sentati durante il Premio 
Giornalistico Lucchetta. Libano  e La storia di Sara  sono stati trasmessi su 
Rai Uno, rispettivamente, nel 2008 e nel 2009. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
EVENTOEVENTOEVENTOEVENTO    

REGIONE VENETOREGIONE VENETOREGIONE VENETOREGIONE VENETO    
 

La finestra dedicata al Veneto, all'interno del Fes tival, è un invito a 
soffermarsi sul territorio e a riflettere sulla sto ria, i luoghi e le 
tradizioni attraverso la magia del cinema.  
 
 
LLLLE CITTÀ INVISIBILI DE CITTÀ INVISIBILI DE CITTÀ INVISIBILI DE CITTÀ INVISIBILI DEL EL EL EL VVVVENETOENETOENETOENETO  di Mario Chemello 
Italia, 2009, 30' 
 
Liberamente ispirata alle città invisibili di Calvi no, la docu-fiction 
segue due protagonisti, un vecchio maestro e una gi ovane attrice, 
impegnati a cercare il senso profondo e le varianti  formali di una 
classica favola vagando tra le  città invisibili del Veneto. Questi luoghi 
sono quelli dove idealmente si esprimono ed attuali zzano alcuni 
tòpoi della cultura popolare: fiabe, filastrocche, racconti infantili e 
lavoro manuale. 
Nelle città invisibili  abitano personaggi che si muovono nel solco 
della cultura materiale e linguistica della tradizi one. Così, la finzione 
e il documentario s'intersecano, chiudendo la città dei dotti  nelle 
mura di Montagnana, la città dei bambini che raccontano  nelle valli 
zoldane, la città delle filastrocche  nei colli del trevisano e la città dei 
giochi e del lavoro  in un'antica casa padronale del Polesine. 
 
Regia: Mario ChemelloMario ChemelloMario ChemelloMario Chemello  studia tra Bologna e Parigi e nella prima metà deg li 
anni Novanta lavora come videogiornalista ed inviat o per la trasmissione 
televisiva Professione Reporter su Rai Due. Nel 1996 fonda la casa di 
produzione Imago Orbis, tramite la quale prosegue i l lavoro di regista e 
produttore in programmi tv, spot pubblicitari, docu mentari e produzioni 
cinematografiche d'essai. Nel 1997 vince il Premio Ilaria Alpi per il reportage 
televisivo d'approfondimento. Nel 2004 esordisce nel lungometraggio di 
fiction come produttore del film Il vento fa il suo giro  di Giorgio Diritti e, oltre 
al Premio Franco Cristaldi, ottiene la nomination p er la miglior produzione ai 
David di Donatello 2007. Nel 2009, oltre alla docu-fict ion Le città invisibili 
del Veneto , firma il documentario I cercatori di miraggi . 


